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Elenco indicativo e non esauriente delle  
FASI LAVORATIVE 
e analisi dei rischi  

 
(il presente elenco dovrà essere verificato con il P.O.S. 

dell'impresa esecutrice dei lavori) 
 

 
 
1. ALLESTIMENTO DEL CANTIERE: 
Tale categoria comprende tutte le lavorazioni utili alla preparazione dell'area di cantiere per iniziare le 
lavorazioni al suo interno e per vietare l'accesso allo stesso da parte di persone non autorizzate. 
La recinzione dell'area e la segnaletica sono gli elementi principali utili per identificare il cantiere ed a vietare 
l'accesso all'area da parte di non autorizzati, e per evitare che il cantiere possa indurre rischi compresi nelle 
lavorazioni che si svolgono al suo interno, verso l'esterno dello stesso.  
All'interno del cantiere è poi necessario che vengano eseguite le prioritarie operazioni indicate per delimitare 
tutte le aree di lavorazione, di accatastamento, di deposito temporaneo e/o permanente, di transito, di sosta, 
di accesso pedonale e veicolare, al fine di prevenire i possibili rischi dettati dalla sovrapposizione dell'uso 
geografico del cantiere. 
Eseguite le operazioni sopra descritte si procede con l'esecuzione degli impianti in sicurezza per 
l'alimentazione e le adduzioni del cantiere.  
Lo svolgimento del cantiere all’esterno e su sedime stradale pubblico richiede particolare cura 
nell’esecuzione delle delimitazioni anche temporanee. 
 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
1. Delimitazione del cantiere con pannelli in rete metallica su basi in cls 
2. Impianto elettrico del cantiere edile 
3. Impianto di terra del cantiere edile 
 
 
2. RIMOZIONI, DEMOLIZIONI E SCAVI: 
Le rimozioni si distinguono in rimozioni di materiale oggetto di successivo riutilizzo in cantiere, e di materiale 
da trasportare all'esterno del cantiere. Nel primo caso il materiale, successivamente alle fasi di pulitura e 
scelta, è soggetto a trasporto nell'area delimitata e indicata per l'accatastamento del materiale. Nel secondo 
caso la D.L. indicherà se il materiale dovrà essere trasportato presso i depositi di proprietà comunale o 
presso le pubbliche discariche. 
Le demolizioni comprendono il disfacimento e la scarifica delle pavimentazioni, la rifilatura dei marciapiedi, il 
taglio del manto stradale. 
Gli scavi interessano le opere preliminari alla formazione dei nuovi sottofondi, della modifica dei piani di 
quota dei chiusini, al rifacimento del manto, alla posa di tubi in p.v.c. 
Tutte le operazioni di scavo devono essere eseguite seguendo le indicazioni della D.L. e con la massima 
attenzione in prossimità di preesistenze, soprattutto infrastrutture e impianti, precedendo con sondaggi e 
verifiche dello stato delle strutture e del terreno, avvisando il CSE e la D.L. di qualunque situazione anomala 
o non prevedibile in sede di progetto prima di procedere con qualunque operazione. 
Gli scavi devono essere eseguiti da maestranze competenti e potranno essere eseguiti solo a mano in 
prossimità di preesistenze; devono essere approntate tutte le misure cautelative necessarie ad evitare 
franamenti, crolli delle pareti di scavo o delle strutture confinanti, compresi puntellamenti. 
Per le aree di scavo devono essere eseguite opere utili allo smaltimento delle acque meteoriche o di 
infiltrazione anche con mezzi non manuali, come motopompe. 
Tutto il materiale proveniente dagli scavi sarà vagliato per verificare se dovrà essere riutilizzato in cantiere o 
trasportato alle pubbliche discariche. Nel primo caso il materiale sarà repentinamente depositato presso 
l'area specifica indicata all'interno del cantiere; nel secondo caso lo smaltimento dovrà avvenire 
quotidianamente. 
Tutti gli scavi eseguiti e non immediatamente colmati come da indicazioni di progetto, dovranno essere 
provvisoriamente coperti con lamiere o tavole segnalate in modo tale da evitare che anche accidentalmente 
vi possano essere cadute al loro interno o possano essere intercettati da mezzi in transito o altre lavorazioni. 
 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
1. Demolizione manuale di vecchie pavimentazioni 



PRIU MADAMA CRISTINA II LOTTO 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE: ARCH. GIUSEPPINA ROSSI 

2

2. Rimozione di elementi metallici  
3. Taglio di massicciata stradale 
4. Rimozione completa del manto stradale 
5. Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e a mano. 
6. Scarifica pavimentazione 
7. Riporto di terreno 
8. Riempimenti con ghiaia 
 
3. OPERE STRADALI: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
1. Sottofondi in cls 
2. Spandimento di ghiaia 
3. Spianamento terreno  
4. Asfaltatura 
5. Ripristino a mano di parti limitate di asfalto 
6. Formazione della massicciata stradale 
7. Pavimenti in elementi lapidei 
8. Posa di  elementi lapidei 
9. Posa di sostegni ed elementi metallici 
10. Verniciature esterne di elementi in ferro o legno 
11. Pavimentazione con cubetti in porfido e simili 
12. Posa di canaletta in cemento con griglia 
13. Posa di pozzetto stradale completo di chiusino carrabile 
14. Posa di tubi in pvc interrati per fognature pubbliche (escluso lo scavo e reinterro) 
15. Formazione di segnaletica stradale di terra 
 
 
4. SMANTELLAMENTO CANTIERE: 
Sono previste le seguenti fasi lavorative: 
1. Rimozione della recinzione 
2. Rimozione dell'impianto elettrico 
3. Pulitura con mezzi meccanici dell'area del cantiere 
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1.1. - Delimitazione del cantiere con elementi metallici 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Schegge e tagli nella realizzazione o nello smontaggio della recinzione (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
Colpi alle mani nell'uso del martello (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Autogrù 
 
 
1.2. - Impianto elettrico del cantiere edile 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 
 
1.3. - Impianto di terra del cantiere edile 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Scavo a mano per realizzazione dei pozzetti 
2. Installazione dei pozzetti e delle puntazze 
3. Allacciamento della rete all'impianto di terra 
4. Collaudo dell'impianto di terra 
 
SOTTOFASE 1. SCAVO A MANO PER REALIZZAZIONE DEI POZZETTI 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Danni agli arti inferiori per caduta entro buche o piccoli scavi (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Piccone manuale 
 
SOTTOFASE 2. INSTALLAZIONE DEI POZZETTI E DELLE PUNTAZZE 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali vari 
 
SOTTOFASE 3. ALLACCIAMENTO DELLA RETE ALL'IMPIANTO DI TERRA 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 
SOTTOFASE 4. COLLAUDO DELL'IMPIANTO DI TERRA 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 
 
2.1. - Demolizione manuale di vecchie pavimentazioni 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Demolizione del pavimento 
2. Trasporto a discarica 
 
SOTTOFASE 1. DEMOLIZIONE DEL PAVIMENTO 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione (valutazione rischio: MEDIO) 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture (valutazione rischio: MEDIO) 
Danni agli arti inferiori per caduta entro buche o piccoli scavi (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Martello demolitore elettrico 
3. Piccone manuale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
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SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Inalazione di polveri durante il carico di detriti (valutazione rischio: MEDIO) 
Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Canale per il convogliamento delle macerie 
3. Carriola 
4. Autocarro 
 
 
2.2. - Rimozione di elementi metallici 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Rimozione degli elementi metallici 
2. Trasporto a discarica 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 
1. Ponte a cavalletto alto 2 mt 
 

SOTTOFASE 1. RIMOZIONE DEGLI ELEMENTI IN FERRO ANCHE MEDIANTE TAGLIO 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Crollo improvviso di elementi metallici (valutazione rischio: MEDIO) 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
Schegge e tagli nella rimozione (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cannello ossiacetilenico 
2. Flessibile o smerigliatrice 
 
SOTTOFASE 2. TRASPORTO A DISCARICA 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Autocarro 
 
 
2.3. - Taglio di massicciata stradale 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
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ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Tagliasfalto a disco 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
 
2.4. - Rimozione completa del manto stradale 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Incidenti con altri veicoli (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Autocarro 
2. Fresa per asfalti 
3. Autobotte per spurgo liquami 
 
 
2.5. - Scavo a sezione ristretta eseguito con mezzi meccanici e a mano 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Cadute entro lo scavo (valutazione rischio: MEDIO) 
Intercettazione di linee elettriche nei lavori di scavo a mano (valutazione rischio: MEDIO) 
Seppellimento per crollo delle pareti di scavo (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Autocarro 
3. Escavatore 
 
 
2.6. - Scarifica pavimentazione 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 
1. Transenne 
2. Passerella in metallo 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Carriola 
2. Badile 
3. Piccone manuale 
4. Utensili manuali vari 
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5. Scarificatrice 
 
 
2.7. - Riporto di terreno 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Riporto di terreno 
2. Spianamento del terreno 
 
SOTTOFASE 1. RIPORTO DI TERRENO 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Autocarro 
 
SOTTOFASE 2. SPIANAMENTO DEL TERRENO 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Pala meccanica 
 
 
2.8. - Riempimenti con ghiaia 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Scarico della ghiaia 
2. Spianamento della ghiaia 
 
SOTTOFASE 1. SCARICO DELLA GHIAIA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Autocarro 
2. Pala meccanica 
 
SOTTOFASE 2. SPIANAMENTO DELLA GHIAIA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Pala meccanica 
2. Rifinitrice stradale 
3. Rullo compressore 
 
 
3.1.- Sottofondi in cls 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Carriola 
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3. Autobetoniera 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 
 
3.2. - Spandimento di ghiaia 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Scarico della ghiaia 
2. Spianamento della ghiaia 
 
SOTTOFASE 1. SCARICO DELLA GHIAIA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Autocarro 
3. Pala meccanica 
 
SOTTOFASE 2. SPIANAMENTO DELLA GHIAIA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Pala meccanica 
 
 
3.3. - Spianamento terreno  
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Ruspa cingolata 
 
 
3.4. - Asfaltatura 
 
Lavori di realizzazione di manto stradale con conglomerati bituminosi stesi a caldo con vibrofinitrice previa spalmatura di 
bitume. Messa in opera di cordoli e simili. 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Stesura dell'emulsione aggrappante 
2. Stesura del catrame 
 
SOTTOFASE 1. STESURA DELL'EMULSIONE AGGRAPPANTE 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Incidenti con altri veicoli (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Autocarro sprizza bitume 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Bitume da stendere a caldo 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
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1. Tuta ad alta visibilità 
 
SOTTOFASE 2. STESURA DEL CATRAME 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Incidenti con altri veicoli (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Autocarro 
3. Rifinitrice stradale 
4. Rullo compressore 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Catrame 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
 
3.5. - Ripristino a mano di parti limitate di asfalto 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Posa dell'asfalto 
2. Costipamento dell'asfalto 
 
SOTTOFASE 1. POSA DELL'ASFALTO 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
Incidenti con altri veicoli (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Autocarro 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Catrame 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
SOTTOFASE 2. COSTIPAMENTO DELL'ASFALTO 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Compattatore a piatto vibrante 
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Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
 
3.6. - Formazione della massicciata stradale 
Formazione di fondazione stradale con pietrame e successiva stesura e cilindratura con rullo compressore. 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Pulitura dell'area 
2. Formazione della massicciata e rullatura 
 
SOTTOFASE 1. PULITURA DELL'AREA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Ruspa cingolata 
 
SOTTOFASE 2. FORMAZIONE DELLA MASSICCIATA E RULLATURA 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Inalazioni di polveri nei lavori stradali (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Autocarro 
2. Rullo compressore 
3. Ruspa cingolata 
 
 
3.7. - Pavimenti in elementi lapidei 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione del massetto di sottofondo 
2. Taglio e rifilatura elementi lapidei 
3. Levigatura e lucidatura 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL MASSETTO DI SOTTOFONDO 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 
SOTTOFASE 2. TAGLIO E RIFILATURA ELEMENTI LAPIDEI 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Tagli alle mani per l’uso dell’attrezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Schegge e tagli nella movimentazione dei materiali (valutazione rischio: MEDIO) 
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Taglia piastrelle manuale 
2. Flessibile o smerigliatrice 
3. Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure 
4. Sega circolare a disco o a nastro 
 
SOTTOFASE 3. LEVIGATURA E LUCIDATURA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Levigatrice per marmi e simili 
 
 
3.8. - Posa di  elementi lapidei 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
Schegge e tagli nella movimentazione dei materiali (valutazione rischio: MEDIO) 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei materiali (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Cazzuola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 
 
3.9. - Posa di sostegni ed elementi metallici 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 
1. Ponteggio metallico a tubi giunti 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Tagli e abrasioni alle mani (valutazione rischio: MEDIO) 
Cadute dall'alto in genere (valutazione rischio: ALTO) 
Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cannello ossiacetilenico 
2. Flessibile o smerigliatrice 
3. Saldatrice elettrica a stelo 
4. Gru a torre senza cabina 
 
 
3.10. - Verniciature esterne di elementi in ferro o legno 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione del fondo 
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2. Verniciatura 
 
Apprestamenti utilizzati per l'intera fase lavorativa 
1. Trabatello su ruote 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL FONDO 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Antiruggine o primer 
 
SOTTOFASE 2. VERNICIATURA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Pennello per pittori 
2. Scala doppia 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Vernice per metalli 
 
 
3.11. - Pavimentazione con cubetti in porfido e simili 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Preparazione del sottofondo in sabbia 
2. Posa dei cubetti 
3. Costipamento 
 
SOTTOFASE 1. PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO IN SABBIA 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Carriola 
3. Autocarro 
4. Miniscavatore 
 
SOTTOFASE 2. POSA DEI CUBETTI 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Colpi causati da blocchetti di pietra proiettati dal traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
Abrasioni alle mani nella posa di pavimentazioni stradali (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Carriola 
2. Flessibile o smerigliatrice 
3. Martello manuale 
 
SOTTOFASE 3. COSTIPAMENTO 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Compattatore a piatto vibrante 
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3.12. - Posa di canaletta in cemento con griglia 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali (valutazione rischio: MEDIO) 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cazzuola 
2. Martello manuale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
 
3.13. - Posa di pozzetto stradale completo di chiusino carrabile 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Carriola 
2. Cazzuola 
3. Betoniera a bicchiere 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Adesivo universale acrilico 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
 
3.14. - Posa di tubi in pvc interrate per fognature pubbliche (escluso lo scavo e 
reinterro) 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Posa dei tubi 
2. Getto della caldana di protezione 
 
SOTTOFASE 1. POSA DEI TUBI 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Caduta entro lo scavo da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incidenti con altri veicoli (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
Seppellimento per crollo delle pareti di scavo in lavori di sottomurazione (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
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Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Flessibile o smerigliatrice 
3. Autocarro 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
SOTTOFASE 2. GETTO DELLA CALDANA DI PROTEZIONE 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Caduta entro lo scavo da parte di automezzi (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Badile 
2. Autobetoniera 
 
Elenco delle sostanze pericolose utilizzate 
Per la normativa di riferimento e le procedure di utilizzo, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Cemento 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
 
3.15. - Formazione di segnaletica stradale di terra 
 
Sono previste le seguenti sottofasi lavorative: 
1. Tracciamento delle strisce 
2. Realizzazione delle strisce 
 
SOTTOFASE 1. TRACCIAMENTO DELLE STRISCE 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Tuta ad alta visibilità 
 
SOTTOFASE 2. REALIZZAZIONE DELLE STRISCE 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda alla lettura 
delle relative schede. 
Investimento da parte del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI da utilizzarsi 
ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
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1. Tuta ad alta visibilità 
 
 
4.1. - Rimozione della recinzione 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda 
alla lettura delle relative schede. 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte del traffico veicolare  (valutazione rischio:MEDIO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI 
da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Carriola 
2. Utensili manuali vari 
3. Autocarro 
 
 
4.2. - Rimozione dell'impianto elettrico 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda 
alla lettura delle relative schede. 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI 
da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Scala doppia 
2. Utensili manuali per lavori elettrici 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i 
guanti di uso generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard 
con quelli ivi indicati. 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 
 
4.3. - Pulitura con mezzi meccanici dell'area del cantiere 
 
Non sono previste sottofasi lavorative. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Per i rischi connessi all'utilizzo di apprestamenti, macchinari, attrezzature e sostanze pericolose, si rimanda 
alla lettura delle relative schede. 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco delle attrezzature e dei macchinari utilizzati 
Per le procedure di utilizzo, la normativa di riferimento, le misure organizzative, le verifiche da attuare, i DPI 
da utilizzarsi ed i rischi relativi a macchinari ed attrezzature, si rimanda alla lettura delle relative schede. 
1. Utensili manuali vari 
2. Autocarro 
3. Pala meccanica 
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Elenco indicativo e non esauriente degli 

APPRESTAMENTI 
 

(il presente elenco dovrà essere verificato con il P.O.S.  
dell'impresa esecutrice dei lavori) 

 
 
Passerella in metallo 
Camminamento protetto da parapetti verso il vuoto, realizzato in metallo, utilizzato per attraversare buche, ostacoli, 
dislivelli ecc., atto a garantire la sicurezza nella circolazione di cantiere. 
 
Normativa di riferimento 
DPR 164/56 art. 29 
 
Misure organizzative 
La larghezza della passerella è superiore a 60 cm se destinata solo alle persone o a 120 cm se destinata anche al 
trasporto di materiali. 
La pendenza massima non supera il 50% (anche se è più raccomandabile un rapporto del 25%). 
L'utilizzo dell'andatoia è obbligatorio per il superamento di qualsiasi dislivello superiore a 30 cm con o senza il trasporto 
di materiale. 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede se si affacciano verso il vuoto 
- devono essere difese con impalcato di sicurezza in caso di caduta di materiale dall'alto 
DURANTE L'UTILIZZO 
- non sovraccaricare con carichi eccessivi  
- non movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti 
- controllo della completezza e della stabilità delle tavole che compongono il piano di calpestio 
DOPO L'UTILIZZO 
- eventuali malfunzionamenti devono essere subito segnalati al responsabile del cantiere 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è ben ancorata 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta dall'alto dalla passerella (valutazione rischio: MEDIO) 
Caduta dall'alto durante la installazione della passerella in metallo (valutazione rischio: MEDIO) 
Caduta dall'alto per rottura della passerella in metallo (valutazione rischio: ALTO) 
Scivolamento della passerella dalla base (valutazione rischio: ALTO) 
 
 
Ponte a cavalletto alto 2 mt 
Ponte costituito da un impalcato in assi di legno di adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici e utilizzato fino a 2 mt di altezza. 
 
Normativa di riferimento 
DPR 164/56 artt. 7-23-51 
 
Misure organizzative 
CAVALLETTII cavalletti sono regolamentari e i piedi sono intirantati 
TAVOLE IN LEGNO 
Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti, comunque per legge la distanza 
tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si andranno ad usare: 
- con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà di 3,60 mt (quindi in questo caso è ammesso l'uso 
anche di due soli cavalletti per tavola) 
- con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 mt la distanza massima sarà 1.80 m (art. 51, DPR 164/56) 
La larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di 
loro (art. 51, DPR 164/56). 
PRESENZA DI APERTURE. 
Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre o ascensori) con altezze 
superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede (art. 51, DPR 
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164/56). 
SBALZI 
Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm (art. 51, DPR 164/56). 
 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- possono essere utilizzati solamente per lavori da eseguirsi nell'ambito dell'edificio e al suolo 
- i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna (pile di mattoni, sacchi di cemento, ecc.) 
- non devono essere montati su impalcati di ponteggi esterni 
- devono essere allestiti a regola d'arte e mantenuti in efficienza per tutta la durata del lavoro 
DURANTE L'UTILIZZO 
- controllare l'integrità dei cavalletti e del blocco, l'accostamento delle tavole e la completezza del piano di lavoro 
- non rimuovere cavalletti o tavole e non utilizzare le componenti del ponte in modo improprio 
- controllo della planarità del ponte (spessorare con zeppe di legno o mattoni) 
- caricare il ponte con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione 
DOPO L'UTILIZZO 
- eventuali anomalie e mancanza di attrezzature devono essere subito segnalate al responsabile di cantiere 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- il piano di lavoro ha quota non maggiore di 2 mt 
- è montato su piano solido 
- le tavole sono 4x20 o 5x30 e lo sbalzo è minore di 20 cm 
- la larghezza non è minore di 90 cm 
- la distanza massima tra due cavalletti non è maggiore di 3.60 mt 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta dal ponteggio a cavalletti (valutazione rischio: ALTO) 
Crollo del ponteggio su cavalletti (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
 
Transenne 
Transenne in ferro a protezione di luoghi di lavoro in genere 
 
Procedure di utilizzo 
In vicinanza di strade, la transennatura è eseguita e segnalata in conformità al codice della strada 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Cadute a livello per inciampo su materiale scaricato (valutazione rischio: BASSO) 
Movimentazione manuale dei carichi (valutazione rischio: BASSO) 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali (valutazione rischio: MEDIO) 
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Elenco indicativo e non esauriente delle  
ATTREZZATURE 

 
(il presente elenco dovrà essere verificato con il P.O.S.  

dell'impresa esecutrice dei lavori) 
 
 

Badile 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Canale per il convogliamento delle macerie 
Canale in pvc telescopico utilizzato per convogliare i materiali di risulta su un automezzo 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Caduta di materiali dal canale (valutazione rischio: MEDIO) 
Crollo del canale per distacco dei ganci (valutazione rischio: MEDIO) 
Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Cannello ossiacetilenico 
Cannello alimentato da acetilene utilizzato per il taglio e la saldatura dei metalli  
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei manometri e dei riduttori di pressione e della stabilità delle bombole sul carrello portabombole 
- verificare l'assenza di gas o altro materiale infiammabile nell'ambiente sul quale si effettuano gli interventi 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le bombole non devono essere lasciate esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore 
- spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas nelle pause di lavoro 
- non utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas 
 
DOPO L'UTILIZZO 
- dopo aver spento la fiamma chiudere le valvole di afflusso del gas 
- le bombole devono essere riposte nel deposito di cantiere 
 
Verifiche da attuare 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'addetto utilizza grembiale in cuoio e guanti 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Inalazione di gas nell'uso del cannello (valutazione rischio: MEDIO) 
Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico (valutazione rischio: ALTO) 
Rumore nell'uso di attrezzi generici (valutazione rischio: BASSO) 
Ustioni nell'uso del cannello (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Grembiale per saldature 
2. Guanti anticalore 
3. Maschera per saldatura 
 
Carriola 
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Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta di materiali dalla carriola (valutazione rischio: MEDIO) 
Danni all'apparato spino/dorsali nell'uso della carriola (valutazione rischio: MEDIO) 
Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Cazzuola 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Dermatosi per contatto con il cemento (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Flessibile o smerigliatrice 
Utensile elettrico manuale con disco rotante ad alta velocità utilizzato in genere per il taglio di metalli 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verifica dell'interruttore del fissaggio del disco e dell'integrità del medesimo 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile deve essere ben impugnato con entrambe le mani tramite apposite maniglie 
- non tagliare materiali ferrosi in vicinanza di sostanze infiammabili 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente l'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Inalazione di polveri nell'uso del flessibile (valutazione rischio: MEDIO) 
Proiezione di schegge nell'uso del flessibile (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice (valutazione rischio: ALTO) 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile (valutazione rischio: MEDIO) 
Ustioni nell'uso del flessibile (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 
Levigatrice per marmi e simili 
Strumento per la levigazione di superfici in marmo o comunque dure 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo delle protezioni, dei comandi e delle parti elettriche visibili 
DURANTE L'UTILIZZO 
- posizionare il cavo di alimentazione in zona sicura da non intralciare i passaggi 
- allontanare i non addetti ai lavori 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina e pulirla accuratamente 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Elettrocuzione nell'uso della levigatrice per marmi (valutazione rischio: ALTO) 
Proiezione di schegge nell'uso della levigatrice/lucidatrice (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice (valutazione rischio: ALTO) 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Occhiali in policarbonato 
 
Martello demolitore elettrico 
Utensile elettrico utilizzato nelle demolizioni o nelle perforazioni 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della spina di alimentazione e del cavo 
- vengono verificate le strutture per individuare potenziali pericoli di crollo 
DURANTE L'UTILIZZO 
-  il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
- durante le pause di lavoro staccare il collegamento elettrico 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile e  controllare il cavo di alimentazione 
 
Verifiche da attuare 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano cuffie o tappi auricolari 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico (valutazione rischio: MEDIO) 
Inalazione di polveri (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Proiezione di schegge (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico (valutazione rischio: ALTO) 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
 
Martello manuale 
Utensile manuale con testa in ferro e manico in legno 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo che la testa del martello sia piatta e ben ancorata al manico 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare appositi guanti 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Colpi alle mani nell'uso del martello (valutazione rischio: BASSO) 
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso del martello manuale (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Motosega 
Attrezzo manuale a motore utilizzato per il taglio di parti in legno 
 
Normativa di riferimento 
UNI EN 608/96, UNI ISO 6531-33-34/89, UNI ISO 10726/95, UNI ISO 7915/97 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'integrità della catena 
- controllo dei dispositivi di arresto e di accensione 
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DURANTE L'UTILIZZO 
- durante le pause spegnere la macchina 
DOPO L'UTILIZZO 
- registrare e lubrificare la macchina 
 
Verifiche da attuare 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano indumenti antitaglio 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Lacerazioni per rottura della catena (valutazione rischio: ALTO) 
Rumore nell'uso di attrezzi manuali a motore (valutazione rischio: MEDIO) 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso della motosega (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Gambali antitaglio 
2. Guanti antitaglio in pelle 
3. Sovrapantaloni antitaglio 
 
Pennello per pittori 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Danni al polso nell'uso del pennello (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Piccone manuale 
Utensile manuale utilizzato negli scavi in terreno consistente o nelle demolizioni 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Saldatrice elettrica a stelo 
Attrezzo elettrico utilizzato per la saldatura di metalli ferrosi 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'isolamento della spina di alimentazione, dei cavi e la presenza di materiali infiammabili 
DURANTE L'UTILIZZO 
- il personale non addetto alle operazioni di saldatura deve essere allontanato  
- il cavo di alimentazione non deve intralciare i passaggi 
 DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare l'utensile 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- l'addetto utilizza schermi protettivi 
DURANTE L'UTILIZZO 
- è collegata a terra 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica (valutazione rischio: ALTO) 
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Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica (valutazione rischio: ALTO) 
Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della saldatrice elettrica (valutazione rischio: ALTO) 
Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice elettrica (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Grembiale per saldature 
2. Guanti dielettrici 
3. Maschera per saldatura 
4. Scarpe isolanti 
 
Scala doppia 
Attrezzo avente altezza inferiore a 5 mt composto da due scale collegate incernierate alla cima e collegate verso la base 
da tiranti 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55 art. 21, UNI EN 131/1/94 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- assicurarsi che l'appoggio sia piano, ovvero essere reso tale e non cedevole 
 DURANTE L'UTILIZZO 
- sulla scala deve trovarsi una sola persona per volta che non deve trasportare carichi eccessivi o comunque maggiori di 
quelli richiesti dal costruttore 
- nel caso di spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 
DOPO L'UTILIZZO 
- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, tra cui: carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto, 
fessurazioni, pioli rotti, gioco fra gli incastri 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- l'altezza non è maggiore di 5 mt 
- è dotata di antisdruccioli 
 DURANTE L'UTILIZZO 
- è provvista di tirante o equivalente 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta dall'alto dalla scala doppia (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Rottura dei pioli della scala (valutazione rischio: BASSO) 
Rovesciamento della scala doppia (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Scanalatrice elettrica per esecuzione di rainure 
Utensile utilizzato per la realizzazione di scanalature murarie atte ad ospitare tubi 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dell'integrità del cavo di alimentazione e delle spine 
- controllo del funzionamento dell'aspirazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le protezioni devono essere presenti e attive 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina per eseguire operazioni di pulizia e revisione 
 
Verifiche da attuare 
DURANTE L'UTILIZZO 
- gli addetti indossano mascherine e tappi auricolari 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
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Inalazione di polveri nell'uso della scanalatrice (valutazione rischio: MEDIO) 
Proiezione di schegge nell'uso della scanalatrice (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso della scanalatrice (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Tagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice (valutazione rischio: MEDIO) 
Vibrazioni nell'uso della scanalatrice (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti antivibrazioni 
2. Maschera monouso per polveri e fumi 
3. Occhiali in policarbonato 
 
Sega circolare a disco o a nastro 
Attrezzo utilizzato per il taglio di metalli, laterizi e legname 
 
Normativa di riferimento 
DPR 54/55 artt. 41-52-76-114-109 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della lama, del carter della cinghia e delle protezioni laterali 
- nella sega ad acqua riempire il contenitore 
- l'area di lavoro deve essere illuminata a sufficienza 
- posizionare la macchina in modo stabile 
DURANTE L'UTILIZZO 
- indossare indumenti che non presentino parti svolazzanti 
- durante le pausa di lavoro scollegare l'alimentazione elettrica 
- l'area di lavoro deve essere sgombra di materiale di scarto 
- eventuali malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare elettricamente la macchina prima di effettuare operazioni di manutenzione e revisione 
- utilizzare le indicazioni riportate sul libretto della macchina per la manutenzione della stessa 
- scollegare la macchina 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è dotata di cuffia registrabile 
- è dotata di coltello divisorio aderente alla lama 
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo 
- è disponibile uno spingitoio 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Cadute a livello nell'uso della sega circolare (valutazione rischio: BASSO) 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura varia (valutazione rischio: MEDIO) 
Imbrigliamento di indumenti (valutazione rischio: ALTO) 
Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare (valutazione rischio: MEDIO) 
Rottura del disco della sega circolare (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso della sega circolare (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Tagli agli arti nell'uso della sega circolare (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti antitaglio in pelle 
 
Taglia piastrelle manuale 
Utensile dotato di punta diamantata per il taglio delle piastrelle 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Schiacciamento degli arti nell'uso del tagliapiastrelle manuale (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali (valutazione rischio: MEDIO) 
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Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Utensili manuali per lavori elettrici 
Utensili vari per elettricista quali pinze isolanti e cacciavite 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Elettrocuzione per mancanza di isolamento (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti dielettrici 
2. Scarpe isolanti 
 
Utensili manuali vari 
Utensili manuali vari quali cacciaviti, pinze, tenaglie 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- selezionare il tipo di utensile adatto all'impiego 
- verificare che l'utensile non sia deteriorato 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'utensile non deve essere utilizzato in maniera impropria 
- l'utensile deve essere ben impugnato 
- gli utensili di piccola taglia devono essere riposti in appositi contenitori 
DOPO L'UTILIZZO 
- pulire bene l'utensile 
- controllare lo stato d'uso dell'utensile 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
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Elenco indicativo e non esauriente dei 
MACCHINARI 

 
(il presente elenco dovrà essere verificato con il P.O.S.  

dell'impresa esecutrice dei lavori) 
 
 

Autobetoniera 
Autobetoniera utilizzata per la fornitura del calcestruzzo 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verifica delle protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro, dei tubi in pressione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- pulire bene tramoggia, canale e tamburo 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata degli organi di scarico e degli organi di comando 
- eseguire la manutenzione e la revisione dei freni e dei pneumatici 
- segnalare eventuali anomalie 
 
Verifiche da attuare 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le zone di transito sono solide 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contusioni per colpo ricevuto dal canale di scolo o dalla pompa del cls (valutazione rischio: MEDIO) 
Dermatosi per contatto con il cemento (valutazione rischio: BASSO) 
Inalazioni di fumi di scarico (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Incidenti con altri mezzi (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Investimento da parte del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Ribaltamento dell'autobotte (valutazione rischio: MEDIO) 
Rottura tubazioni a pressione dell'autobetoniera (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso dell'autobetoniera (valutazione rischio: MEDIO) 
Stritolamento negli ingranaggi dell'autobetoniera (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Autobotte per spurgo liquami 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare gli organi in pressione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- allontanare il personale non autorizzato  
- guidare con prudenza e in cantiere procedere a passo d'uomo 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando 
- eseguire lai manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici 
- segnalare eventuali anomalie 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Inalazioni di fumi di scarico (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incidenti con altri mezzi (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Investimento da parte del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Ribaltamento dell'autobotte (valutazione rischio: MEDIO) 
Rottura dei tubi in pressione del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
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Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
1. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
2. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
 
Autocarro 
Autocarro con cassone ribaltabile per il trasporto di materiali 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; Circ. ENPI 24/5/73 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare le protezioni degli organi in movimento, delle luci e del girofaro 
DURANTE L'UTILIZZO 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata, degli organi di scarico e degli organi di comando 
- eseguire la manutenzione e revisione dei freni e dei pneumatici 
- segnalare eventuali anomalie 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta di materiale dal cassone del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Inalazioni di fumi di scarico (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Ribaltamento dell'autocarro (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Autocarro sprizza bitume 
Autocarro con pompa per lo spruzzo di emulsione bituminosa 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare l'impianto a pressione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare sempre gli appositi dpi e non entrare in contatto con la soluzione bituminosa 
- procedere a passo d'uomo 
DOPO L'UTILIZZO 
- cura del mezzo con pulizia accurata degli organi sotto pressione 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto con bitume nell'uso dello spargi bitume (valutazione rischio: MEDIO) 
Inalazioni di fumi di scarico dello spargi bitume (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Inalazioni di vapori (valutazione rischio: MEDIO) 
Incendio ed esplosione della bombola GPL dello spargi bitume (valutazione rischio: MEDIO) 
Incidenti dello spargi bitume con altri mezzi (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento di persone nell'uso dello spargi bitume (valutazione rischio: ALTO) 
Rumore nell'uso del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
2. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
 
Autogrù 
Gru montata su autocarro utilizzata per il sollevamento di grossi pesi. Dispone di braccio estensibile e cavi per il 
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sollevamento del materiale 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Misure organizzative 
 
La zona di manovra è opportunamente delimitata. Appositi cartelli segnalano la zona 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della funzionalità dei comandi e della zona di manovra 
DURANTE L'UTILIZZO 
- eventuali situazioni pericolose e malfunzionamenti devono essere subito segnalati 
- attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre e preavvisarne l'inizio con segnalazione acustica 
DOPO L'UTILIZZO 
- le operazioni di manutenzione devono essere svolte a motori spenti 
- non lasciare carichi sospesi 
- raccogliere il braccio telescopico azionando il freno di stazionamento per posizionare correttamente la macchina 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- la zona di lavoro è delimitata 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù (valutazione rischio: MEDIO) 
Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù (valutazione rischio: MEDIO) 
Inalazioni di fumi di scarico (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Investimento da parte del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Ribaltamento dell'autogrù (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Betoniera a bicchiere 
Macchina composta da un bicchiere mescolante, manovrabile da volante, con capacità in genere di circa 250 kg 
utilizzata per la produzione del calcestruzzo in loco 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55 artt. 41-55-78; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei dispositivi d'arresto di emergenza e dei collegamenti elettrici e di terra 
DURANTE L'UTILIZZO 
- le protezioni non devono essere manomesse o modificate 
DOPO L'UTILIZZO 
- curare la lubrificazione e la pulizia delle macchine e mantenerle in buona efficienza 
- togliere tensione all'interruttore generale e ai singoli comandi 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è collegata all'impianto di terra 
- è dotata di carter protettivo 
- il volante ha raggi accecati 
- il pedale di sgancio è protetto 
- è dotata di interruttore contro il riavviamento spontaneo 
- è realizzata una tettoia se sosta sotto zone con caduta di materiali dall'alto 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Avvio spontaneo della betoniera (valutazione rischio: BASSO) 
Caduta di materiali dall'alto (valutazione rischio: MEDIO) 
Cesoiamento causato dalle razze del volante (valutazione rischio: BASSO) 
Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Contatto con gli organi in movimento della betoniera (valutazione rischio: MEDIO) 
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Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera (valutazione rischio: MEDIO) 
Elettrocuzione nell'uso del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Dermatosi per contatto con il cemento (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Compattatore a piatto vibrante 
Utensile manuale a motore utilizzato per compattare materiali di scavo 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- segnalare l'area di lavoro deviando opportunamente il traffico stradale, servendosi di semafori e/o personale con 
bandiere e giubbotti rifrangenti 
- attenersi alle norme del codice della strada 
DURANTE L'UTILIZZO 
- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 
DOPO L'UTILIZZO 
- eseguire periodicamente le operazioni di manutenzione 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Danni agli arti e alla colonna vertebrale nell'uso del compattatore (valutazione rischio: MEDIO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso del compattatore (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti antivibrazioni 
 
Escavatore 
Mezzo semovente che dispone di benna per l'esecuzione di scavi in genere a sezione ristretta, per regolarizzare 
scarpate o anche per i lavori di demolizione 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
DOPO L'UTILIZZO 
- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta di materiale dalla benna del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Intercettazione di linee elettriche interrate (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Ribaltamento del mezzo (valutazione rischio: MEDIO) 
Rottura dei tubi in pressione del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Fresa per asfalti 
Mezzo semovente utilizzato per la rimozione di uno strato di asfalto 
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Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- allontanare le persone dalla zona di utilizzo del mezzo 
DOPO L'UTILIZZO 
- azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto con il nastro trasportatore della fresa per asfalti (valutazione rischio: ALTO) 
Inalazione di polveri nell'uso di mezzi atti a lavori stradali (valutazione rischio: BASSO) 
Incidenti della fresa per asfalti con altri mezzi (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento nell'uso della fresa per asfalti (valutazione rischio: MEDIO) 
Proiezione di materiali nell'uso della fresa per asfalti (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso di mezzi atti alla rifinitura stradale (valutazione rischio: MEDIO) 
Stritolamento da parte della fresa per asfalti (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 
Gru a torre senza cabina 
Attrezzo utilizzato per elevare in quota grossi carichi e composto da un torre rotante e da un braccio su cui scorre il 
carrello del carico 
 
Normativa di riferimento 
DPR 164/56 art. 11; DPR 459/96; DPR 547/55 artt. 173-176,189,169,182,185,288,267; Circ M.L. 12/02/84; UNI ISO 
8566/3/94; UNI ISO 4301/3/95 
 
Misure organizzative 
Eseguire la recinzione di delimitazione della base della gru 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo che la base d'appoggio sia stabile e che il terreno non abbia subito cedimenti 
- verifica del funzionamento della pulsantiera, del giusto avvolgimento della fune per il sollevamento, del funzionamento 
del freno di rotazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- utilizzare il segnalatore acustico per avvisare l'inizio della manovra e non superare le portate indicate nei cartelli 
- evitare le aree di lavoro ed i passaggi durante lo spostamento dei carichi 
- scollegare elettricamente la gru durante le pause 
DOPO L'UTILIZZO 
- scollegare la gru elettricamente 
 
Verifiche da attuare 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- è accompagnato da libretto 
- è accompagnato dai documenti di verifica periodica 
- è accompagnato da richiesta di omologazione 
- è accompagnato dai documenti di verifica delle funi 
- i ganci sono provvisti di chiusura all'imbocco 
- i ganci espongono la portata massima 
- sono esposti i cartelli di portata massima 
- la zona di ingombro della base rotante è delimitata 
DURANTE L'UTILIZZO 
- il sollevamento di laterizio e ghiaia è fatto con benne e cassoni 
- il braccio non sorvola zone esterne al cantiere 
- la distanza dalle linee elettriche è maggiore di 5 mt 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta di materiali dalla gru a torre (valutazione rischio: ALTO) 
Contatto della gru o del carico della gru a torre con persone (valutazione rischio: MEDIO) 
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Crollo o ribaltamento della gru a torre (valutazione rischio: ALTO) 
Elettrocuzione nell'uso della gru a torre (valutazione rischio: MEDIO) 
Rottura delle funi della gru (valutazione rischio: MEDIO) 
Sganciamento del carico della gru (valutazione rischio: ALTO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
Macchina a motore con guida manuale utilizzata per disegnare la segnaletica stradale 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO: 
- verificare l'efficienza dei sistemi 
DURANTE L'UTILIZZO: 
- segnalare il cantiere mobile con cartelli di preavviso e con operatore a terra munito di tuta ad alta visibilità 
DOPO L'UTILIZZO: 
- provvedere alle operazioni di manutenzione in particolare del braccio meccanico 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto con solventi nell'uso della macchina per segnaletica stradale (valutazione rischio: MEDIO) 
Inalazione di polveri di vernice nell'uso della macchina per segnaletica stradale (valutazione rischio: MEDIO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento nell'uso della macchina per segnaletica stradale (valutazione rischio: ALTO) 
Rumore nell'uso del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
2. Occhiali in policarbonato 
 
Miniscavatore 
Escavatore di piccole dimensioni che dispone di benna per l'esecuzione di scavi in genere in luoghi ristretti 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
DOPO L'UTILIZZO 
- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta di materiale dalla benna del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Intercettazione di linee elettriche interrate (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Ribaltamento del mezzo (valutazione rischio: MEDIO) 
Rottura dei tubi in pressione del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Pala meccanica 
Mezzo semovente utilizzato in genere per gli scavi di sbancamento e dotato di pala anteriore 
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Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
- non usare la benna per trasportare persone  
DOPO L'UTILIZZO 
- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta di materiale dalla benna del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Ribaltamento del mezzo (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Rifinitrice stradale 
Macchina utilizzata per la stesura del manto stradale (asfalto) 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- verificare l'efficienza dei comandi 
- verificare il funzionamento dei segnalatori ottici, delle tubazioni, connessioni idrauliche, dell'efficienza del riduttore di 
pressione e del manometro  
- segnalare l'area di lavoro deviando opportunamente il traffico stradale, servendosi di semafori e/o personale con 
bandiere e giubbotti rifrangenti 
- attenersi alle norme del codice della strada 
DURANTE L'UTILIZZO 
- non introdurre nessun attrezzo (es. badili e simili) nella cloaca 
DOPO L'UTILIZZO 
- spegnere i bruciatori e chiudere i rubinetti di alimentazione della caldaia 
- fermare il mezzo azionando il freno di stazionamento 
- pulire la caldaia  
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto con catrame nell'uso della rifinitrice (valutazione rischio: BASSO) 
Inalazioni di fumi di scarico (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Inalazioni di vapori (valutazione rischio: MEDIO) 
Incendio e scoppio della caldaia della rifinitrice (valutazione rischio: MEDIO) 
Incidenti con altri mezzi nell'uso della rifinitrice (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento di persone da parte della rifinitrice o del traffico veicolare (valutazione rischio: ALTO) 
Rumore nell'uso di mezzi atti alla rifinitura stradale (valutazione rischio: MEDIO) 
Stritolamento nell'uso della rifinitrice (valutazione rischio: MEDIO) 
Ustioni nell'uso della rifinitrice (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
 
Rullo compressore 
Macchina dotata, al posto delle ruote, di cilindri aventi funzioni di compressione 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
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Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della funzionalità dei comandi 
- controllo dei percorsi e delle aree di manovra 
DURANTE L'UTILIZZO 
- in prossimità di posti di lavoro transitare a passo d'uomo ed adeguare la velocità entro i limiti stabiliti in cantiere 
- all'interno della macchina non trasportare persone 
DOPO L'UTILIZZO 
- le operazioni di revisione e manutenzione devono essere eseguite seguendo le indicazioni riportate nel libretto 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Inalazioni di fumi di scarico (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Incidenti con altri mezzi nell'uso del rullo compressore (valutazione rischio: MEDIO) 
Investimento di persone nell'uso del rullo compressore (valutazione rischio: ALTO) 
Ribaltamento del rullo compressore (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso del rullo compressore (valutazione rischio: BASSO) 
Vibrazioni nell'uso del rullo compressore (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Ruspa cingolata 
Mezzo semovente utilizzato in genere per gli scavi di sbancamento e dotato di pala anteriore 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo dei percorsi, delle luci, dei dispositivi luminosi ed acustici di segnalazione 
DURANTE L'UTILIZZO 
- nell'area del cantiere segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
- non usare la benna per trasportare persone  
DOPO L'UTILIZZO 
- abbassare la benna, azionare il freno di stazionamento ed inserire il blocco comandi per posizionare la macchina 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Caduta di materiale dalla benna del mezzo (valutazione rischio: ALTO) 
Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Ribaltamento del mezzo (valutazione rischio: MEDIO) 
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Scarificatrice 
Macchina utilizzata per scarificare l'asfalto esistente prima della stesura di un nuovo manto 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- segnalare l'area di lavoro deviando opportunamente il traffico stradale, servendosi di semafori e/o personale con 
bandiere e giubbotti rifrangenti 
- attenersi alle norme del codice della strada 
DURANTE L'UTILIZZO 
- non avvicinarsi alla macchina in fase di lavoro 
- non allontanarsi dai comando durante il lavoro 
- non maneggiare oli derivati 
- mantenere sgombra la cabina 
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- spegnere la macchina durante il rifornimento e non fumare 
DOPO L'UTILIZZO 
- eseguire periodicamente la manutenzione 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Inalazione di polveri nell'uso di mezzi atti a lavori stradali (valutazione rischio: BASSO) 
Incidenti tra mezzi atti a lavori stradali e altri veicoli (valutazione rischio: ALTO) 
Investimento da parte di mezzi atti a lavori stradali (valutazione rischio: ALTO) 
Investimento degli operai a terra da parte degli autoveicoli (valutazione rischio: ALTO) 
Rumore nell'uso del mezzo (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Tagliasfalto a disco 
Attrezzo a motore che utilizza un disco diamantato per il taglio dell'asfalto stradale 
 
Normativa di riferimento 
DPR 547/55; DPR 459/96; 
 
Procedure di utilizzo 
PRIMA DELL'UTILIZZO 
- controllo della cuffia di protezione del disco 
- controllo dei dispositivi di comando 
- fissare bene il disco e la tubazione d'acqua 
DURANTE L'UTILIZZO 
- il taglio non deve essere forzato 
- l'erogazione dell'acqua deve essere costante 
DOPO L'UTILIZZO 
- spegnere il motore per eseguire interventi di manutenzione e revisione 
 
 
Verifiche da attuare 
DURANTE L'UTILIZZO 
- l'addetto indossa apposite cuffie 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Incendio del mezzo (valutazione rischio: BASSO) 
Investimento da parte di altri veicoli nell'uso del tagliasfalto a disco (valutazione rischio: ALTO) 
Proiezioni di schegge e materiali nell'uso del tagliasfalto a disco (valutazione rischio: BASSO) 
Rumore nell'uso del tagliasfalto a disco (valutazione rischio: ALTO) 
Taglio agli arti nell'uso del tagliasfalto a disco (valutazione rischio: MEDIO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
2. Schermo facciale in policarbonato 
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Elenco indicativo e non esauriente delle 
SOSTANZE 

 
(il presente elenco dovrà essere verificato con il P.O.S.  

dell'impresa esecutrice dei lavori) 
 
 
Adesivo universale acrilico 
Adesivo a base acrilica idoneo per incollare e fissare molteplici tipologie di materiale. 
 
Normativa di riferimento 
D.Lgs 03/02/1997 n. 52e D.M. 28/04/1997e D.M. 10/04/2000 e D.Lgs.626/94 
 
Procedure di utilizzo 
Evitare il contatto diretto con la pelle. Nel caso sciacquare con abbondante acqua. 
Non disperdere nell'ambiente i contenitori vuoti. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Antiruggine o primer 
Mano di fondo antiruggine monocomponente, a base di fosfato di zinco, con un basso tenore di solventi, a rapido 
essiccamento, priva di piombo. 
 
Normativa di riferimento 
D.Lgs 03/02/1997 n. 52e D.M. 28/04/1997e D.M. 10/04/2000 e D.Lgs.626/94 
 
Procedure di utilizzo 
Durante l'applicazione è vietato fumare e si devono assolutamente evitare scintille e fiamme libere. 
In caso di verniciature in locali di scarsa cubatura, fossati, pozzi, etc. si deve provvedere ad una adeguata ventilazione. l 
solventi sono più pesanti dell'aria e si portano verso il basso, perciò il lavoro va eseguito procedendo dal basso verso 
l'alto. E' consigliato l'uso di guanti e occhiali. In caso di accidentale contatto con gli occhi sciacquare abbondantemente 
con acqua. In caso di ingestione ricorrere alle cure mediche. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio nell'uso di prodotti infiammabili (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
 
Bitume da stendere a caldo 
Normativa di riferimento 
D.Lgs 03/02/1997 n. 52e D.M. 28/04/1997e D.M. 10/04/2000 e D.Lgs.626/94 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto con bitume (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
2. Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
 
Catrame 
Emulsione di bitume e ghiaia a caldo 
 
Normativa di riferimento 



PRIU MADAMA CRISTINA II LOTTO 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE: ARCH. GIUSEPPINA ROSSI 

35

D.Lgs 03/02/1997 n. 52e D.M. 28/04/1997e D.M. 10/04/2000 e D.Lgs.626/94 
 
Procedure di utilizzo 
Trattasi di sostanza cancerogena e pertanto sono obbligatori l'uso di tute, guanti e mascherine. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto con catrame (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Guanti in gomma antiacidi e solventi 
 
Cemento 
Normativa di riferimento 
D.Lgs 03/02/1997 n. 52e D.M. 28/04/1997e D.M. 10/04/2000 e D.Lgs.626/94 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Dermatosi per contatto con il cemento (valutazione rischio: BASSO) 
Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto (valutazione rischio: BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
 
Vernice per metalli 
Vernice a base di una combinazione di PVC e resine acriliche. 
 
Normativa di riferimento 
D.Lgs 03/02/1997 n. 52e D.M. 28/04/1997e D.M. 10/04/2000 e D.Lgs.626/94 
 
Procedure di utilizzo 
Il prodotto è da considerarsi infiammabile pertanto va tenuto lontano da fonti di calore. In caso di applicazione in locali di 
modica cubatura, fossati, pozzi, etc. si deve assicurare un'adeguata aerazione. I solventi sono più pesanti dell'aria perciò 
il lavoro va eseguito procedendo dal basso verso l'alto. 
 
Elenco dei rischi e relative misure preventive e protettive 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
Incendio nell'uso di prodotti infiammabili (valutazione rischio: MOLTO BASSO) 
 
Elenco dei dispositivi di protezione individuale utilizzati 
Tutti i lavoratori presenti in cantiere indossano la tuta da lavoro, le scarpe antinfortunistiche, l'elmetto ed i guanti di uso 
generale (dpi standard). Per ogni singola fase di lavoro i lavoratori integreranno i dpi standard con quelli ivi indicati. 
1. Maschera monouso per polveri e fumi 
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Elenco indicativo e non esauriente dei  
D.P.I. 

 
(il presente elenco dovrà essere verificato con il P.O.S.  

dell'impresa esecutrice dei lavori) 
 
 

Gambali antitaglio 
Gambali in gomma naturale multistrato con suola antisdrucciolo e protezione antitaglio sulla tibia e sul metatarso. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 345 
 
Grembiale per saldature 
Grembiale in pelle crosta per saldatura. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 470 
 
Guanti anticalore 
Guanti in crosta resistenti alle scintille incandescenti e al calore in genere. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 388 e UNI-EN 407 
 
Guanti antitaglio in pelle 
Guanti antitaglio in pelle fiore con rinforzo sul palme. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 420 
 
Guanti antivibrazioni 
Guanti in pelle con protezione del polso, con doppio spessore sul palmo e imbottitura di assorbimento in grado di ridurre 
gli effetti della vibrazione. Resistenti al taglio e alle perforazioni. 
 
Normativa di riferimento 
EN 10819-95 
 
Guanti dielettrici 
Guanti isolanti per lavori su parti in tensione (da utilizzarsi per tensioni inferiori alle massime supportate). 
 
Procedure di utilizzo 
Vengono utilizzate per tensioni inferiori alle massime supportate  
 
Guanti in gomma antiacidi e solventi 
Guanti in lattice naturale o nitrile con cotone floccato interno con esterno antiscivolo. Resistenti agli acidi, ai solventi, ai 
prodotti caustici, ai tagli, alle abrasioni e alle perforazioni. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 388 , UNI-EN 374 
 
Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, dotata di valvola che facilita l'espirazione. Classe di protezione 
FFP2S. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 149 
 
Maschera monouso per polveri e fumi 
Mascherina monouso per polveri a bassa nocività e fumi, classe di protezione FFP2S. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 149 
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Maschera per saldatura 
Maschera in PVC con visiera in vetro temperato DIN 6 o IR/UV5, con adattatori per essere attaccata all'elmetto. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 175 
 
Occhiali in policarbonato 
Occhiali in policarbonato con schermi laterali adatto in presenza di polveri, schizzi e getti. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 166 F 
 
Scarpe isolanti 
Scarpe con suola imperforabile e isolante. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 345 
 
Schermo facciale in policarbonato 
Dispositivo in grado di proteggere da schizzi di sostanze chimiche. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 166 
 
Sovrapantaloni antitaglio 
Realizzati con un tessuto imbottito con fibre sintetiche, disposte con una particolare stratificazione che arresta il 
movimento della lama nel momento del contatto. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 381-5 Tipo A 
 
Tuta ad alta visibilità 
Tuta in poliestere e cotone di colore arancio, con bande rifrangenti. 
 
Normativa di riferimento 
UNI-EN 471 
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Elenco indicativo e non esauriente dei 
RISCHI  

e delle relative prevenzioni 
 

(il presente elenco dovrà essere verificato con il P.O.S.  
dell'impresa esecutrice dei lavori) 

 
 
Abrasioni alle mani nella posa di pavimentazioni stradali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Avvio spontaneo della betoniera 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la betoniera è dotata di dispositivo conto l'avviamento spontaneo 
- i pulsanti sono incassati nella pulsantiera 
 
Caduta dal ponteggio a cavalletti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il ponte non supera i 2 mt di altezza 
- il ponte è tenuto sgombro da materiali 
 
Caduta dall'alto dalla passerella 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la passerella è dotata di parapetti regolari 
 
Caduta dall'alto dalla scala doppia 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la scala è dotata di tirante 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- lo spostamento della scala avviene con operatore a terra 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 
 
Caduta dall'alto durante la installazione della passerella in metallo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la passerella è installata con mezzi di sollevamento 
 
Caduta dall'alto nell'operazione di svuotamento entro il canale 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di svuotamento dispone comunque di una tavola avente funzione di parapetto 
- alla base del canale e fissata una tavola per l'arresto della ruota della carriola 
 
Caduta dall'alto per rottura della passerella in metallo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- non vengono fatti transitare carichi superiori alla portata indicata dal costruttore 
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Caduta di materiale dal cassone del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- al termine del carico le sponde vengono chiuse 
- il materiale sfuso non deve superare le sponde 
 
Caduta di materiale dalla benna del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo 
 
Caduta di materiali dall'alto 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- nel caso in cui il mezzo sia installato sotto luoghi di lavoro, sarà realizzata idonea tettoia 
- le maestranze indossano elmetto di protezione 
 
Caduta di materiali dalla carriola 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il carico non supera i bordi della carriola 
 
Caduta di materiali dalla gru a torre 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- preferibilmente vengono utilizzati per il carico appositi cassoni 
- l'imbragatura è eseguita da personale esperto 
- l'elevazione del carico inizia solo dopo che il personale a terra è in posizione sicura 
- il braccio della gru non sorvola zone esterne al cantiere 
- le postazioni fisse sotto il raggio di manovra della gru, sono protette da tettoie 
- in vicinanza della gru sono apposti cartelli che indicano la presenza di carichi sospesi 
 
Caduta entro lo scavo da parte del traffico veicolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il cantiere è segnalato e protetto secondo le norme del codice della strada 
 
Caduta entro lo scavo da parte di automezzi 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i mezzi transitano a distanza di sicurezza 
 
Cadute a livello per inciampo nei lavori di demolizione 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i passaggi vengono tenuti sgombri dai detriti 
- le passerelle hanno larghezza regolamentare 
 
Cadute a livello per inciampo su materiale scaricato 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le vie di passaggio sono tenute sgombere 
- il materiale è accatastato in modo ordinato 
 
Cadute dall'alto in genere 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- le parti prospicienti il vuoto sono protetti da normale parapetto 
- le maestranze fanno uso di trabattelli o ponteggi 
 
Cadute entro lo scavo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Il rischio permane fino a alla chiusura dello scavo 
 
Misure preventive e protettive 
- lo scavo, in vicinanza di zone di passaggio, è delimitato 
- è fatto divieto di accesso ai non addetti alla zona oggetto dello scavo 
- in caso di scavo a sezione ristretta, per attraversare lo scavo vengono utilizzate passerelle regolamentari 
- in presenza di fondo scivoloso, le maestranze evitano di operare sul ciglio dello scavo 
- in caso di profondità maggiore di 80 cm, per accedere allo scavo si utilizzano gradinate protette da parapetto o scale 
regolamentari 
 
Colpi alle mani nell'uso del martello 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
- vengono utilizzati idonei paracolpi per punte e scalpelli 
 
Colpi causati da blocchetti di pietra proiettati dal traffico veicolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di transito veicolare viene tenuta pulita dai detriti 
- le maestranze indossa apposito elmetto 
 
Colpi e impatti da parte del bicchiere della betoniera 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il pedale di sblocco è munito di protezione 
 
Colpi e lacerazioni nell'uso del piccone 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la maestranze operano tra loro a distanza minima di sicurezza 
 
Colpi e schiacciamento causati dal carico dell'autogrù 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- prima dell'innalzamento del carico, le funi sono in posizione verticale 
- le funi sono controllate periodicamente 
- il carico è attaccato in modo bilanciato 
- vengono rispettati i carichi massimi ammissibili 
- prima dell'innalzamento viene dato avviso acustico 
- nella zona di carico, durante la fase di carico/scarico, non sono presenti persone 
 
Contatto con bitume 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti, tute e occhiali 
- la zona è inibita ai non addetti 
- in caso di contatto con la pelle, la zona viene lavata con acqua e appositi saponi 
 
Contatto con catrame 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i non addetti vengono allontanati 
 
Contatto con catrame nell'uso della rifinitrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze indossano tute e guanti 
 
Contatto con gli organi in movimento della betoniera 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- lo sportello del vano motore dispone di chiusura a chiave 
- la corona del bicchiere è protetta da apposito carter 
- la pulizia interna del bicchiere è effettuata a betoniera spenta 
- gli operatori non indossano indumenti che possono impigliarsi 
- durante l'uso gli elementi di protezione non sono disattivati o rimossi 
 
Contatto con il nastro trasportatore della fresa per asfalti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il nastro trasportatore dispone di apposite protezioni 
 
Contatto con linee elettriche nell'uso dell'autogrù 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
 
Contatto con solventi nell'uso della macchina per segnaletica stradale 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di guanti 
 
Contatto della gru o del carico della gru a torre con persone 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le funi, al momento del carico, sono mantenute in verticale 
- l'elevazione del carico inizia solo dopo che il personale a terra è in posizione sicura 
- la gru è manovrata da personale esperto 
- la gru dispone di avvisatore acustico e di dispositivo di frenatura 
- la zona di rotazione del contrappeso è recintata 
 
Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di appositi guanti e occhiali 
- i locali vengono costantemente aerati 
 
Contusioni per colpo ricevuto dal canale di scolo o dalla pompa del cls 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il canale è agganciato alla betoniera 
- la pompa è manovrata da due operai 
 
Crollo del ponteggio su cavalletti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- il ponteggio poggia su superficie solida 
- il ponteggio è realizzato con elementi regolamentari 
- le tavole sono fissate ai cavalletti 
 
Crollo improvviso di strutture in ferro 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le strutture vengono preventivamente puntellate o imbragate con la gru 
- i non addetti vengono allontanati 
 
Crollo o ribaltamento della gru a torre 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la gru è installata da personale esperto e secondo le indicazioni del costruttore 
- prima dell'installazione è verificato la portanza del terreno 
- i contrappesi sono sistemati secondo le indicazioni del produttore 
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio in caso di superamento del carico o del momento massimo 
- sul braccio sono visibili le indicazioni di portata massima 
- in caso di forte vento il dispositivo di rotazione è sbloccato 
 
Danni agli arti e alla colonna vertebrale nell'uso del compattatore 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il compattatore è dotato di impugnature antivibrazione 
- l'addetto utilizza guanti che assorbono le vibrazioni 
 
Danni agli arti inferiori per caduta entro buche o piccoli scavi 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- se incustodite, le buche vengono coperte con assiti e segnalate 
 
Danni al polso nell'uso del pennello 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di pennelli in buono stato e di pitture di qualità 
- è applicata la turnazione dei lavoratori 
 
Danni all'apparato spino/dorsale nell'uso di attrezzi manuali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il manico dell'attrezzo è proporzionato all'altezza dell'operatore 
- l'attrezzo è mantenuto in buono stato 
- le maestranze sono formate e informate sull'uso dell'attrezzo 
 
Danni all'apparato spino/dorsali nell'uso della carriola 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la carriola è caricata per un peso inferiore a 40 Kg 
- le ruote sono mantenute ben gonfie 
- viene prevista la turnazione degli operai 
 
Danni spino dorsali nel caricamento della betoniera 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i sacchi di cemento vengono tagliati in due metà 
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- i lavoratori vengono formati e informati sull'uso del badile 
 
Danni spino-dorsali nel sollevamento dei sacchi di cemento 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i sacchi superiori a 20 Kg vengono maneggiati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla corretta posizione di sollevamento 
 
Danni spino-dorsali nel sollevare elementi metallici pesanti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- vengono utilizzati preferibilmente mezzi meccanici di sollevamento 
- i pezzi vengono maneggiati da più persone in modo che ciascuna non porti un perso maggiore di 30 Kg 
 
Dermatosi per contatto con il cemento 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- viene rimosso prima l'impianto elettrico e poi l'impianto di terra e il salvavita 
- nessuna attrezzatura è collegata all'impianto durante le fasi di installazione 
- l'operatore indossa guanti dielettrici e calzature isolanti 
 
Elettrocuzione nell'uso del martello elettrico 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il martello elettrico è dotato di doppio isolamento 
- il cavo è posto in modo da non interferire con la punta dell'attrezzo 
- le operazioni vengono sospese in caso di surriscaldamento dell'attrezzo 
 
Elettrocuzione nell'uso del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'attrezzo è collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 
- i cavi di alimentazione hanno resistenza alla penetrazione ip 44 
 
Elettrocuzione nell'uso della gru a torre 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la gru è collegata all'impianto di terra 
- i cavi di alimentazione sono protetti con canaline o con assito 
- i cavi di alimentazione hanno indice di penetrazione non inferiore a ip44 
- il carico è mantenuto a distanza superiore a 5 mt dalle linee elettriche non protette 
- la gru dispone di interruttore di emergenza 
- è disponibile un estintore a CO2 
 
Elettrocuzione nell'uso della levigatrice per marmi 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la levigatrice è collegata all'impianto di terra e a monte dell'alimentazione è installato un salvavita 
- il cavo di alimentazione è posizionato in modo da evitare tranciamenti accidentali 
- l'alimentazione verso terra non supera i 50 V 
- il cavo di alimentazione avrà indice non inferiore a ip 55 
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Elettrocuzione nell'uso della saldatrice elettrica 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la saldatrice è alimentata da un trasformatore di sicurezza collegato all'impianto di terra 
- la pinza porta elettrodi è protetta contro i contatti accidentali 
- è presente un interruttore unipolare sul circuito primario di derivazione 
- il cavo di alimentazione è protetto contro i tagli accidentali 
- il cavo di massa è collegato all'elemento in prossimità del punto di saldatura 
- il collegamento è effettuato utilizzando pinze o piastre calamitate fornite con la saldatrice 
 
Elettrocuzione nell'uso di attrezzatura varia 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'attrezzo è collegato all'impianto di terra e l'impianto di alimentazione è dotato di salvavita 
- il cavo ha indice di resistenza alla penetrazione ip 44 
 
Elettrocuzione per mancanza di isolamento 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- gli utensili sono provvisti di isolamento 
- gli utensili non vengono utilizzati se bagnati 
- in presenza di deterioramento dell'isolamento l'attrezzo viene sostituito 
 
Imbrigliamento di indumenti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze non indossano indumenti svolazzanti o braccialetti che possano impigliarsi 
- l'attrezzo dispone di pulsante per l'arresto di emergenza 
 
Inalazione di gas nell'uso del cannello 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i locali chiusi vengono ventilati naturalmente o artificialmente 
- l'operatore utilizza apposita maschera 
- non viene utilizzato nei locali completamenti interrati e non aerati 
 
Inalazione di gas nell'uso della saldatrice elettrica 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto alla saldatrice elettrica utilizza apposite mascherine 
- i locali vengono costantemente aerati 
- viene utilizzato un ventilatore per areare forzatamente i locali 
 
Inalazione di polveri 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
 
Inalazione di polveri di cemento durante l'impasto 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze evitano lo scuotimento dei sacchi di cemento 
 
Inalazione di polveri di vernice nell'uso della macchina per segnaletica stradale 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano apposite mascherine 
 
Inalazione di polveri durante il carico di detriti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- per il carico su autocarro viene fatto uso di apposite canalizzazioni 
 
Inalazione di polveri nell'uso del canale per convogliare le macerie 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'altezza del canale è ridotta al minimo 
 
Inalazione di polveri nell'uso del flessibile 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- è evitato il taglio in ambienti chiusi 
- l'operatore utilizza mascherine antipolvere 
 
Inalazione di polveri nell'uso della scanalatrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la scanalatrice è dotata di sistema aspirante 
- i locali sono costantemente aerati 
- nessuno altro lavoratore opera nei locali 
- l'operatore utilizza apposite maschere filtranti 
 
Inalazione di polveri nell'uso della sega circolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la sega è situata lontano dagli altri lavoratori 
- l'addetto utilizza apposite mascherine 
 
Inalazione di polveri nell'uso di mezzi atti a lavori stradali 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze a terra usa mascherine antipolvere 
 
Inalazioni di fumi di scarico 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- dirigere, con opportuni tubi o barriere, i fumi lontano dalle maestranze 
 
Inalazioni di fumi di scarico dello spargi bitume 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di apposite mascherine 
 
Inalazioni di fumi di scarico di mezzi atti movimenti a terra 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il personale a terra si mantiene ad adeguata distanza 
- il personale a terra utilizza apposite maschere 
 
Inalazioni di polveri durante la demolizione di strutture 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano mascherine antipolvere 
- se non sussiste pericolo di elettrocuzione e scivolamento, le strutture vengono irrorate con acqua 
 
Inalazioni di polveri nei lavori stradali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- in presenza di polvere le maestranze fanno uso di mascherine 
- la dove possibile, e in assenza di traffico veicolare, la massicciata viene irrorata con acqua 
 
Inalazioni di vapori 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di apposite mascherine 
- la zona di lavoro è inibita ai non addetti 
 
Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ossiacetilenico 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la fiamma viene spenta quando il cannello viene appoggiato 
- il cannello non viene utilizzato vicino a sostanze infiammabili 
- le bombole di acetilene sono ancorate in verticale e sono dotate di dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma 
- le bombole sono tenute lontane da fonti di calore 
- è disponibile un estintore a polvere 
- nei recipienti chiusi viene soffiata aria prima delle operazioni di taglio e/o saldatura 
 
Incendio del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'operazione di rifornimento è eseguita a motore spento ed è vietato fumare 
 
Incendio e esplosione nell'uso della saldatrice elettrica 
 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i contenitori di materiale infiammabile sono allontanati 
 
Incendio e scoppio della caldaia della rifinitrice 
 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la rifinitrice è dotata di dispositivi di sicurezza 
- la caldaia è controllata periodicamente 
- nessuna opera in vicinanza della caldaia 
 
Incendio ed esplosione della bombola GPL dello spargi bitume 
 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la bombola è dotata di riduttore di pressione 
- l'automezzo è dotato di estintore a polvere 
- i raccordi sono eseguiti utilizzando apposite fasce 
 
Incendio nell'uso di prodotti infiammabili 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
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- i prodotti sono custoditi in locali chiusi 
- in vicinanza non vengono utilizzate fiamme libere ne vengono utilizzati strumenti in grado di produrre calore o scintille 
- è fatto divieto di fumare 
 
Incidenti con altri mezzi 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'automezzo, nel cantiere, procede a passo d'uomo 
 
Incidenti con altri mezzi nell'uso del rullo compressore 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di intervento è segnalata secondo le norme del codice della strada 
 
Incidenti con altri mezzi nell'uso della rifinitrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di intervento è adeguatamente segnalata 
- le manovre pericolose sono assistite da personale a terra 
 
Incidenti con altri veicoli 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
Il rischio permane fino a al termine della lavorazione 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di intervento è segnalata secondo quanto previsto dalla normativa 
- gli automezzi sono dotati di girofaro 
- in situazioni di scarsa visibilità vengono attivate le segnalazioni luminose 
- appositi cartelli segnalano il transito a bassa velocità 
 
Incidenti della fresa per asfalti con altri mezzi 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno, ma non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di intervento è segnalata secondo le norme del codice della strada 
- la fresa è guidata da personale esperto e dispone di girofaro 
 
Incidenti dello spargi bitume con altri mezzi 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il mezzo dispone di segnalatore lampeggiante 
- sul retro del mezzo è installato un cartello a bande rosse e bianche con freccia di segnalazione 
 
Incidenti tra mezzi atti a lavori stradali e altri veicoli 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- appositi cartelli posti a monte e a valle della macchina ne segnalano la presenza 
- appositi cartelli segnalano agli autoveicoli di procedere lentamente 
- operatori a terra provvisti di radio trasmittenti dirigono il traffico 
 
Intercettazione accidentale di linee elettriche nei lavori di demolizione 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- prima dell'inizio dei lavori viene verificata la presenza di linee elettriche 
- eventuali le linee elettriche vengono disattivate prima dell'inizio dei lavori 
 
Intercettazione di linee elettriche interrate 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- prima dell'inizio dello scavo viene verificata la presenza di linee elettriche 
- in presenza di linee elettriche, la linea viene segnalata e viene mantenuta una distanza minima di 1.50 mt 
 
Intercettazione di linee elettriche nei lavori di scavo a mano 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- prima dell'inizio dei lavori viene individuata e segnalata la presenza di linee elettriche 
- viene rispettata la distanza di mt 1.50 dalle linee interrate 
- le linee in prossimità dei lavori vengono disattivate 
 
Investimento da parte del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 
- un operatore a terra, ad adeguata distanza, guida le operazioni di retromarcia 
- le zone di passaggio dell'automezzo hanno un franco di 70 cm 
- l'automezzo, in presenza di persone, procede a passo d'uomo 
- nessuno transita nella zona di manovra dell'automezzo 
 
Investimento da parte del traffico veicolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di lavoro è delimitata 
- le maestranze utilizzano indumenti ad alta visibilità 
- il cantiere è segnalato secondo le norme del codice della strada 
 
Investimento da parte di altri veicoli nell'uso del tagliasfalto a disco 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di lavoro è segnalata e delimitata secondo le norme del codice della strada 
- le maestranze utilizzano indumenti ad alta visibilità 
 
Investimento da parte di mezzi atti a lavori stradali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- prima dell'utilizzo vengono verificati i freni e il girofaro 
- l'operatore a terra si mantiene ad adeguata distanza 
- operatori a terra provvisti di radio trasmittenti dirigono il traffico 
- la macchina procede a passo d'uomo 
 
Investimento degli operai a terra da parte degli autoveicoli 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- gli operatori utilizzano indumenti ad alta visibilità 
- appositi cartelli segnalano agli autoveicoli di procedere lentamente 
 
Investimento di persone da parte della rifinitrice o del traffico veicolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona di intervento è segnalata secondo le norme del codice della strada 
- le maestranze indossano indumenti ad alta visibilità 
- nessuno opera nel raggio di azione della rifinitrice 
- la rifinitrice è dotata di girofaro 
 
Investimento di persone nell'uso del rullo compressore 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- nessuna persona opera nel spazio di manovra del rullo compressore 
- il rullo compressore è dotato di dispositivo che impedisce l'avviamento con marcia inserita 
- il rullo compressore è dotato di clacson e girofaro 
- il rullo compressore è guidato da personale esperto e procede a passo d'uomo 
 
Investimento di persone nell'uso dello spargi bitume 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il personale a terra dispone di indumenti ad alta visibilità 
- la zona interessata dalle operazioni è idoneamente segnalata ed inibita agli estranei 
- il personale a terra dirige, a debita distanza, le manovre pericolose 
 
Investimento nell'uso della fresa per asfalti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- nessuna persona a terra opera nella zona di intervento della fresa 
- gli operatori a terra dispongono di tute ad alta visibilità 
 
Investimento nell'uso della macchina per segnaletica stradale 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il cantiere è segnalato secondo quanto previsto dal codice della strada 
- le maestranze indossano indumenti ad alta visibilità 
- la macchina è dotata di girofaro 
 
Investimento o colpi a persone da parte del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- nessuna persona si trova nel raggio di azione del mezzo 
 
Irradiamento da radiazioni ultraviolette nell'uso della saldatrice elettrica 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto utilizza schermi facciali contro i raggi ultravioletti 
- vengono allontanati gli altri lavoratori 
- vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori 
 
Movimentazione manuale dei carichi 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i pesi superiori a 20 Kg vengono manovrati in due 
- i lavoratori sono formati e informati sulla movimentazione manuale dei carichi 
- preferibilmente vengono utilizzati mezzi di sollevamento quali carriole, argani e simili 
 
Proiezione di materiali nell'uso della fresa per asfalti 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la fresa dispone di idonee protezioni 
- nessuna persona opera nella zona di intervento 
 
Proiezione di schegge 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 
 
Proiezione di schegge incandescenti nell'uso della saldatrice elettrica 
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Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto utilizza schermo facciale, guanti e grembiale in cuoio 
- vengono eretti schermi a protezione degli altri lavoratori 
 
Proiezione di schegge nell'uso del flessibile 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'operatore indossa occhiali o maschera 
- l'operatore evita di esercitare troppa pressione sull'utensile 
- il disco usurato o danneggiato viene sostituito 
 
Proiezione di schegge nell'uso del martello manuale 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano occhiali o maschere 
- la testa del martello è mantenuta libera da parti deteriorate 
 
Proiezione di schegge nell'uso della levigatrice/lucidatrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'attrezzo è dotato di apposite protezioni 
- l'addetto fa uso di occhiali 
 
Proiezione di schegge nell'uso della scanalatrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- nessuno altro lavoratore opera nei locali 
- l'addetto utilizza appositi occhiali 
 
Proiezione di schegge nell'uso della sega circolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la sega è dotata di cuffia 
- l'addetto utilizza appositi occhiali 
 
Proiezioni di schegge e materiali nell'uso del tagliasfalto a disco 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il tagliasfalto a disco è dotato di carter protettivo 
- le maestranze utilizzano appositi occhiali 
 
Ribaltamento del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il mezzo non opera oltre la pendenza massima e si mantiene a distanza adeguata dallo scavo 
- il mezzo dispone di apposita cabina 
 
Ribaltamento del rullo compressore 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il rullo compressore non opera oltre la pendenza massima e in presenza di terreno cedevole 
 
Ribaltamento dell'autobotte 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- l'autobotte si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- vengono utilizzati appositi ripartitori sotto gli stabilizzatori 
 
Ribaltamento dell'autocarro 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- l'autocarro si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- in forte pendenza non utilizzare il ribaltabile 
- il carico deve essere posizionato e, se necessita, fissato in modo da non subire spostamenti 
 
Ribaltamento dell'autogrù 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- lungo i percorsi vengono verificate le pendenze, la presenza di buche profonde e la portanza 
- l'autogrù si mantiene ad una distanza adeguata dai bordi degli scavi 
- utilizzare apposite piastre ripartitrici del carico 
- le funi prima del sollevamento sono in posizione verticale 
 
Rottura dei tubi in pressione del mezzo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- sul mezzo viene eseguita l'ordinaria manutenzione 
 
Rottura del disco della sega circolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la segna è dotata di cuffia 
- il disco è verificato prima dell'utilizzo 
 
Rottura delle funi della gru 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le funi sono verificate trimestralmente 
- la gru è dotata di dispositivo di bloccaggio in caso di superamento del carico o del momento massimo 
 
Rottura tubazioni a pressione dell'autobetoniera 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- prima dell'utilizzo le tubazioni vengono controllate 
- il circuito a pressione dispone di apposite valvole di sicurezza 
 
Rovesciamento della scala doppia 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la scala è posizionata su superficie non cedevole 
- l'operatore si limita ad ascendere non oltre il penultimo scalino 
- la scala ha altezza inferiore a 5 mt 
 
Rumore nell'uso del compattatore 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- durante le pause il compattatore viene spento 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
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Rumore nell'uso del flessibile/levigatrice 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i non addetti sono allontanati dalla zona di lavoro 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso del martello elettrico/pneumatico 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la zona esposta a livello elevato di rumorosità è segnalata 
- i non addetti ai lavori vengono allontanati 
- le maestranze utilizzano cuffie o tappi auricolari 
- vengono rispettate le ore di silenzio imposte da leggi o regolamenti 
 
Rumore nell'uso del martello manuale 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- in caso di uso prolungato le maestranze utilizzano tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso del mezzo 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano tappi auricolari o cuffie 
 
Rumore nell'uso del rullo compressore 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso del tagliasfalto a disco 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i disco è dotato di carter 
- gli addetti fanno uso di apposite cuffie 
- si esegue una turnazione breve tra i lavoratori addetti alla macchina 
 
Rumore nell'uso dell'autobetoniera 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano tappi auricolari o cuffie 
 
Rumore nell'uso della betoniera a bicchiere 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la betoniera è in funzione per il tempo strettamente necessario 
- gli operatori utilizzano tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso della scanalatrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- nessun altro lavoratore opera nei locali 
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso della sega circolare 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
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Misure preventive e protettive 
- vengono utilizzati dischi a bassa emissione di rumore 
- la sega è dotata di cuffia 
- la sega è situata lontano dagli altri lavoratori 
- l'addetto utilizza cuffie o tappi auricolari 
- sono installati pannelli antirumore 
 
Rumore nell'uso di attrezzi generici 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno, ma si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso di attrezzi manuali a motore 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'operatore utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso di mezzi atti a movimenti di terra 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il mezzo è dotato di cabina insonorizzata 
- il personale a terra utilizza cuffie o tappi auricolari 
 
Rumore nell'uso di mezzi atti alla rifinitura stradale 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la macchina dispone di cabina insonorizzata 
- gli operatori a terra utilizzano tappi auricolari 
 
Scivolamenti e cadute a livello nell'uso della carriola 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i passaggi sono mantenuti sgombri 
- le passerelle hanno dimensione regolamentare 
 
Scivolamento della passerella dalla base 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la passerella è fissata per evitare lo spostamento o lo scivolamento 
 
Seppellimento per crollo delle pareti di scavo 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
Il rischio permane fino a alla chiusura dello scavo 
 
Misure preventive e protettive 
- per altezze di scavo superiori a 1.50 mt le pareti vengono armate o sistemate con angolo a natural declivio 
- il materiale di scavo non viene accumulato sul ciglio 
- i mezzi meccanici transitano a distanza di sicurezza dal bordo 
- l'acqua in esso viene allontanata e viene verificata la stabilità delle pareti 
 
Sganciamento del carico della gru 
Il rischio si trasmette all'ambiente esterno e si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- i ganci sono dotati di chiusura degli imbocchi e di indicazione della portata massima 
- l'imbragatura è eseguita da personale esperto 
- la gru è dotata di dispositivo di blocco del carico in caso di mancanza di energia 
 
Stritolamento da parte della fresa per asfalti 
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Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- è fatto divieto alle maestranze di avvicinarsi alla macchina in movimento 
- la manutenzione è eseguita a macchina spenta 
- la macchina dispone di pulsante di emergenza per l'arresto 
 
Stritolamento negli ingranaggi dell'autobetoniera 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- verificare a vista la protezione degli ingranaggi 
 
Stritolamento nell'uso della rifinitrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- è fatto divieto alle maestranze di introdurre attrezzi nella cloaca 
 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso del flessibile 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'operatore utilizza guanti antitaglio e scarpe antinfortunistiche 
- la sostituzione del disco avviene con spina distaccata 
- il flessibile dispone di interruttore a uomo presente 
- il disco è dotato di apposita protezione 
 
Tagli agli arti inferiori e superiori nell'uso della motosega 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- la motosega è dotata di dispositivo di blocco di fine taglio 
- la motosega è dotata di dispositivo a uomo presente 
- l'operatore indossa tuta, stivali e guanti antitaglio 
- il lavoro è eseguito in condizioni di stabilità 
 
Tagli agli arti nell'uso della sega circolare 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto fa uso di apposito spingitoio 
- la sega è dotata di pulsante atto a impedire l'avvio accidentale 
- la sega è dotata di cuffia che non viene rimossa durante l'uso 
- la sega è montata in posizione stabile 
- l'addetto utilizza guanti antitaglio 
 
Tagli agli arti nell'uso di attrezzi manuali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di guanti e di tute antitaglio 
 
Tagli e abrasioni alle mani 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Tagli e abrasioni alle mani nell'uso di utensili manuali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto utilizza appositi guanti antitaglio 
 



PRIU MADAMA CRISTINA II LOTTO 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE: ARCH. GIUSEPPINA ROSSI 

55

Tagli e abrasioni nell'uso della scanalatrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto utilizza appositi guanti 
 
Tagli, abrasioni e lacerazioni nell'installazione-rimozione del cantiere 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani nel sollevamento di materiali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze utilizzano guanti di uso generale 
 
Taglio agli arti nell'uso del tagliasfalto a disco 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il tagliasfalto a disco è dotato di carter 
- il tagliasfalto a disco è dotato di pulsante a uomo presente 
- la manutenzione è effettuata a macchina spenta 
 
Ustioni nell'uso del cannello 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- gli operatori utilizzano guanti, occhiali, grembiale in cuoio ed elmetto protettivo 
 
Ustioni nell'uso del flessibile 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'operatore utilizza appositi guanti 
 
Ustioni nell'uso della rifinitrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- le maestranze fanno uso di guanti 
- la manutenzione è eseguita a macchina spenta e a caldaia fredda 
 
Vibrazioni nell'uso del rullo compressore 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- il rullo compressore è dotato di sedile ergonomico antivibrazioni 
 
Vibrazioni nell'uso della scanalatrice 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 
 
Vibrazioni nell'uso di attrezzi manuali 
Il rischio non si trasmette all'ambiente esterno e non si diffonde alle fasi concomitanti 
 
Misure preventive e protettive 
- l'attrezzo è dotato di impugnature in grado di ridurre le vibrazioni indotte 
- l'addetto utilizza guanti in grado di ridurre l'effetto delle vibrazioni 
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